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L’intera «mappa» degli
affitti in Italia sarà
setacciata dalla Guardia di
Finanza dopo il successo
della operazione svolta a
Napoli ed in alcuni
capiluoghi meridionali.
Obiettivo dell’indagine,
già battezzata «Affitti
puliti», è la individuazione
dei canoni di locazione
evasi: quelli corrisposti
dagli inquilini ai titolari
dell’abitazione ma non
registrati da questi ultimi.
L’estensione
dell’operazione all’intero
territorio nazionale è
confermata dal Ministero
delle Finanze. Al comando
generale della Guardia di
Finanza spiegano che
«Affitti Puliti», dopo la
sperimentazione pilota nel
Meridione ed una
successiva condotta in
Liguria, sta partendo anche
nelle altre regioni. Il
meccanismo prevede un
fitto incrocio di dati,
relativi ai contratti di
consumo, all’anagrafe,
all’Ici. Per il proprietario
colto in fallo si configura
l’evasione dell’imposta di
registro, oltre che dell’Irpef
per il reddito non
denunciato. Secondo stime
del Secit, il «monte» dei fitti
al nero è di circa 15 mila
miliardi ed un contratto su
due sfugge al Fisco. Il
Sunia, sindacato inquilini,
calcola che la media dei
canoni non denunciati è di
678.600 lire mensili. Roma
la città con i maggiori abusi
segnalati.

«Affitti puliti»
Operazioni
estese
in tutta Italia

Zagatti (Pds): la nuova legge sulle locazioni deve essere varata entro la fine dell’anno

Casa, gli incentivi fiscali
in cambio di fitti più bassi
Costa: stop alla vendita del patrimonio pubblico

Da un investimento di 10 milioni di dollari

Sui mercati c’è «Luce»
vino per palati esigenti
frutto di joint venture
tra Italia e California

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. Incentivi alla ri-
strutturazionedelleabitazionienuo-
va legge sugliaffitti. Sonoquesti idue
capitolisuiquali ilgovernopuntaper
rilanciare l’edilizia. IlministrodeiLa-
vori Pubblici, Paolo Costa, lo ribadi-
sce parlando alla Festa nazionale del-
l’Unità, nel corso di un dibattito al
quale è intervenuto anche Alfredo
Zagatti, responsabile casa del Pds. Il
«pacchetto»dellemisure,cheilmini-
stro ha chiamato di «imbiancatura
delle abitazioni» ma subito ribattez-
zato di «rottamazione della case»,
(saranno interessati i progetti di ri-
strutturazione delle parti comuni dei
condomini, le singole abitazioni e la
riqualificazione di parti intere di cit-
tà)èpraticamentepronto.

Sarà contenuto nella Finanziaria?
«I tempi sono gli stessi, cioè entro fi-
ne settembre» assicura il ministro.
«Quanto allo strumento tecnico, si
vedrà». Se ci sarà un intervento per la
riduzione dell’Iva, come è ormai cer-
to,sitratteràevidentementediunde-
creto. «Il provvedimento sarà costi-
tuito da un mix di misure, fiscali e di
incentivo, talidarendereconvenien-
te l’operazione» dice Costa. Opera-
zione che avrà come effetto quello di
sostenere la ripresa economica, ma
come obiettivo prioritario l’emersio-
ne del lavoro nero che caratterizza
tantapartedelsettoreedilizio.

Il «nero», e la conseguente evasio-
ne fiscale, interessa peraltro anche il
versante delle locazioni. La Guardia
di finanza ha avviato in questi giorni
indagini a tappeto tese ad accertare i
contratti di affitto non registrati: si
calcola siano oltre due milioni, su un
totalediquattromilioniemezzo,per
unaevasionefiscalestimata in15mi-

la miliardi. Ma l’intervento repressi-
vo da solo non basta. Si tratta di ri-
mettere inmotounmeccanismoche
consenta di riportare sulmercatomi-
lioni di alloggi oggi sfitti, oltre a ga-
rantire ildirittoallacasaalle fascepiù
debolidellapopolazione.

La rilevanza sociale del problemaè
testimoniata del resto dall’inseri-
mentodellaquestioneabitativanella
trattativa per la riforma del Welfare
State. Quello della casa, ricorda il mi-
nistro, è uno dei fattori di «squilibrio
e disuguaglianza sociale». A parità di
reddito, avere la casa in proprietà o
pagare un affitto a prezzi di mercato,
fa una bella differenza. E dunque da
questononsipuòprescindereperco-
struire un sistema di Welfare più
equo dell’attuale. In che modo? Per
Costa si tratta di concentrare l’inizia-
tiva sull’affitto, che è il vero proble-
ma che ha l’Italia nel campo abitati-
vo. Sia per ragioni sociali, sia per ra-
gioni di ordine economico più gene-
rale. Zagatti ha ricordato, ad esem-
pio, come uno degli ostacoli princi-
pali alla mobilità della forza lavoro
sul territorio, sia proprio l’assenza, o
il loro eccessivo costo, di case inaffit-
to.

IlministroproponecheloStatoin-
tervenga, in modo selettivo, per ga-
rantireaipiùdeboli ildirittoallacasa.
Anchedirettamente,attraversol’edi-
lizia pubblica. E qui Costa dice che
«bisogna interrompere la politica di
dismissioni del patrimonio pubbli-
co». Avviando anzi, dove è necessa-
rio, «la ripatrimonializzazione». In
secondoluogo,attraverso il sostegno
al reddito,conil fondosociale,dichi,
pur non rientrando nei requisiti per
ottenere un alloggio pubblico, non è
ingradodipagareunaffittodimerca-
to. Ma la parte più innovativa del di-

scorso è certamentequello rivolto al-
laproprietàedilizia.Costaparladiun
veroeproprio«scambio».Fallitoildi-
rigismo dell’equo canone, si tratta di
fare tornare sul mercato alloggi che
siano affittati a «prezzi ragionevoli».
Il momento è favorevoleperché l’ab-
bassamento dell’inflazione ha ridot-
to notevolmente la redditività di in-
vestimenti alternativi alla casa, a co-
minciare dai Bot. E allora, dice il mi-
nistro, si tratta di passaredal control-
lo amministrativo e vincolistico, agli
«accordi tra le parti», cioè proprietari
e organizzazione degli inquilini an-
che su base territoriale. In cambio di
«prezzi calmierati», vengono offerte
alla proprietà alcune garanzie in ter-
mini di «durata dei contratti di loca-
zioni e di condizioni per il rilascio.
Conl’aggiuntadiincentivifiscali».

Questodel restoè lo schemadeldi-
segno di legge cui sta lavorando la
commissione lavori pubblici della
Camera, di cui è relatore proprio Za-
gatti. L’obiettivo è di approvare la
nuova legge di disciplina delle loca-
zioni prima della scadenza del decre-
to di proroga degli sfratti, il 31 gen-
naio prossimo. Molto dipenderà dal-
la Finanziaria. Zagatti ritiene neces-
sari stanziamenti per circa mille mi-
liardi:500perglisgravifiscaliachiaf-
fittae500perilsostegnoalredditide-
gli inquilini, ma bisogna natural-
mente fare i conti con lenecessitàdel
risanamento. «Dal primo ottobre -
spiega il responsabile casa delPds - ri-
prenderemoil confronto incommis-
sione. Se si trovasseunlargoaccordo,
potremmo anche proporre la sede le-
gislativa e quindi evitare il dibattito
in aula. Ma le difficoltà certo non
mancano».

Walter Dondi

Da pochi giorni è in vendita in alcu-
ne delle migliori enoteche italiane
«Luce», il primo esempio di «joint
venture» tra una casa vinicola italia-
na ed una californiana. Entrambe
forti, eccellenti ed importanti. Lano-
stra è l’azienda dei fratelli Marchesi
De‘ Frescobaldi (150 dipendenti e 35
miliardi di fatturato), una famiglia
con una storia nel vino vecchia di ol-
tre 700 anni, ed oggi produttrice di
splendidi vini - il Pomino, ilBrunello
di Montalcino, i meravigliosi «Cru»
Montesodi e Mormoreto del castello
di Nipozzano. Loro sono la famiglia
Mondavi, una Winery che nel ‘96 ha
prodottooltre5milionidicassedivi-
no, fatturando all’incirca ben 254
milionididollari,800dipendenti,da
4 anni anche quotata alla Nasdaq e
fondata daRobert G. Mondavi, gran-
de personaggio del vinomondiale, le
cui origini sono tutte italiane: nasce
infatti nel1913 nel Minnesotadapa-
pà Cesare e mamma Rosa (da Sasso
Ferrato Marche), immigrati là tre an-
niprima.

«Luce» è un’idea nata qualche an-
no fa per produrre un vino di altissi-
ma qualità e, come ci dice Vittorio
Frescobaldi, presidente dell’azienda
fiorentina, «è un progetto importan-
te e su cuinon abbiamobadato aspe-
se».Infatti l’investimentocomplessi-
voèstatodioltre10milionididollari
che oggi vogliono dire una tenuta di
«Luce»aMontalcinocompostada11
ettari a cui se ne aggiungeranno altri
20 nel ‘98 ed un obiettivo per il 2004
dicirca100ettaridivigneto.

Di questo vino, che è un rosso pro-
dotto da uve Sangiovese per il 60% e
Merlot per il 40%, sono ora messe in
venditalevendemmie‘93e‘94.Ladi-
sponibilità è però estremamente li-
mitata(soprattuttoinItalia). Infatti il

totale è di 48mila bottiglie, di cui il
69%verràdestinatoalmercatoUsa,il
restante 31% sarà suddiviso per il 6%
in Italia e per il 25% nei mercati di
Gran Bretagna, Germania e Svizzera.
Il costo di questa bottiglia è fissato in
55 dollari per il mercato americano e
di80milalireperilnostro.Unvinosi-
curamente caro, ma come ci dice Ro-
bertG.Mondavi,«l’applicazionedel-
la ricerca e dell’innovazione nel vi-
gneto e in cantina sono presupposti
irrinunciabiliperprodurrevinidiele-
vato standardqualitativo.Tuttoque-
sto costa e Luce è un vino destinato
ad una nicchia di mercato, aduna fa-
scia di consumatori estremamente
esigenti ed in grado di apprezzare il
suocaratterediunicità».

Ma tutto questo è solo per il presti-
gio e per la gloria di un bel vino? In
parte sì, perché c’è anche un aspetto
che oggi riguarda tutte leaziendeche
fatturano certi numeri, ed è la globa-
lizzazione.Ledueaziendeinquestio-
ne vogliono essere entrambe coi loro
prodottipiùpresentineipaesidove il
vinohaunmercatoforteericco.Tan-
topiùcheoggièinaumentolavendi-
ta solo del vino di fascia alta. Se que-
staè lasituazioneeseigrandirossi to-
scani da soli hanno fatturato nei pri-
mi 9 mesi dell’anno scorso oltre 400
miliardi sul mercato Usa, vuol dire
che ci sono ancora ampie possibilità
diinsediamentoperinostrivini.

Ma anche Mondavi, con le sue ac-
cattivanti tipologie vuole sperimen-
tare mercati diversi ed il nostro ha si-
curamente un fascino e dei numeri
interessanti per un’azienda chean-
cheinItaliapuòsicuramentecompe-
tereconestremapossibilitàdisucces-
soeradicamento.

Cosimo Torlo

Erg, l’opv
al via
il 6 ottobre

Prenderà il via il prossimo 6
ottobre l’offerta pubblica di
vendita e sottoscrizione
(Opvs) di azioni ordinarie
della Erg spa che, rivolta ai
risparmiatori italiani, fa
parte di un’offerta globale
che riguarderà
complessivamente 41
milioni di azioni pari al
25,65 del capitale sociale
quale risulterà al termine
dell’operazione, con una
quota riservata ai
dipendenti. Il prezzo
dell’offerta - si legge in una
nota della società - sarà
determinato e reso noto nei
giorni immediatamente
precedenti e sarà
comunque compreso tra un
minimo di 5.500 e un
massimo di 6.400 lire per
azione. La Opvs che partirà
il 6 ottobre per concludersi il
giorno successivo, insieme
al collocamento privato
destinato agli investitori
istituzionali italiani ed esteri
che sarà contestualmente
effettuato sotto la direzione
di Credit Suisse First Boston,
creerà quindi le condizioni
per la quotazione di Erg spa
sul sistema telematico delle
Borse Valori italiane.

Ricorso contro la sentenza del Tar che dispone il reintegro

Visco insiste contro Del Gizzo
«Non torna ai Monopoli»
L’ex direttore generale era stato allontanato dall’incarico dopo il ritardo nella
stipula del contratto con la Philip Morris. Il ministro: «Sentenza originale».

ROMA. Continua il braccio di ferro
che oppone le Finanze all’ex diretto-
re generale dei Monopoli Ernesto del
Gizzo,collocatoariposo7mesi fadal
ministroVincenzoVisco,cheglicon-
testava comportamenti capaci di
causare gravi danni al settore dei ta-
bacchi. Il Tar del Lazio, con una sen-
tenza emessa due giorni fa dalla se-
conda sezione, ha annullato il decre-
to di rimozione emanato dal mini-
stro, giudicandolo incongruo, ed ha
dispostoilreintegrodell’altodirigen-
te; le Finanze hanno però annuncia-
to ieri che presenteranno appello al
ConsigliodiStatocontrolasentenza,
con l’intenzione di sospendere l’ese-
cutività del provvedimento del Tar.
ErnestodelGizzoerastatocolpitodai
«fulmini»delministroViscoil28feb-
braio scorso, che lo aveva rimosso
dall’incarico ricopertoperdiversi an-
ni nel settore chiave dei Monopoli di
Stato. Visco, tra l’altro, contestava a
Del Gizzo di non aver stipulato nei
tempi previsti con la multinazionale
Philip Morris una nuova convenzio-
ne, e per questo, prima ancora del
provvedimentodicollocamentoa ri-
poso, era stato estromesso dal nego-
ziato con il colosso Usa. Del Gizzo
avevapresentatoricorsocontrolade-
cisione di Visco, ritenendo la rimo-
zione«unattopolitico».

Del Gizzo era al vertice dei Mono-
poli anche quando le Finanze incor-
sero in due incidenti di rilievo. Il pri-
mo riguardava il Gratta e Vinci di
Curno (lapioggiadimilionarinel co-
mune bergamasco, vicenda che è an-
cora aperta con strascichi giudiziari);
il secondo l’estrazione della Lotteria
Italia dello scorsoanno,con ilblocco
in diretta televisiva delle palline nel-
l’estrazionedelquintopremiodadue
miliardi. La sentenza del Tar, che re-
spinge le motivazioni alla base del
provvedimento delle Finanze (per i
giudiciamministrativiildecretodiri-
mozione non documenterebbe i ri-
sultati negativi attribuiti al dirigen-
te),èdefinita«originale»dalministe-
ro, che rileva come lo stesso organo
amministrativo non abbia trovato
nulla da eccepire su un provvedi-
mento analogo, che disponeva la ri-
mozione per un altro direttore gene-
rale,ErnestoLiccardi.
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Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco Pais

Le condizioni per l’ingresso in Banca Roma

La Banca Mantovana
vuole Bna da Geronzi
MANTOVA. Impegnata nell’acqui-
stodiunaquotarilevantedellaBanca
di Roma, laBancaAgricolaMantova-
na diventa essa stessa appetibile per
un grande istituto di credito interna-
zionale. È quanto anticipa la «Gaz-
zettadiMantova» rivelando icontat-
ti intessuti dalla Credit Suisse First
Boston con il consiglio di ammini-
strazione della banca mantovana.
Gli svizzeri, infatti,hannoinformato
i consiglieri che esiste un‘ offerta di
acquisto da parte di una grande ban-
ca internazionale di cui, però, non è
ancora trapelato il nome. Sempre il
giornale mantovano pubblica le
«condizioni»chelaBamhapostoalla
Banca di Roma per il suo ingresso
nell‘ istituto inviadiprivatizzazione.
Condizioniacuilabancaromanaan-
cora non ha risposto. La Bam chiede
di nominare l‘ amministratore dele-
gato e il vice presidente più altri due
consiglieridellaBancadi Roma; vuo-
le il potere di veto su ristrutturazione
erisanamentodellabanca,chiedeun
pacchetto consistente di azioni e la
gestionedirettadellaBancaNaziona-

le dell’Agricoltura (Bna) per poterne
nominare l‘ amministratore delega-
to.LaBam,inoltre,chiedeilsuopote-
redivetosulledecisionistraordinarie
dellaBnachesarannopresedaunco-
mitato paritetico. La quinta e ultima
condizione è che, in caso di eventi
straordinari, la Banca di Romasiaob-
bligata a cedere il controllo o la mag-
gioranzadellaBnaallaBam.

Cassa Perugia. Un risultato lordo
di gestione superiore ai 26 miliardi
ed un utile netto di 7,5 miliardi,
con un incremento del 18,7% ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno
precedente; un risparmio interme-
diato di quasi 6.000 miliardi, con
raccolta diretta di 3.210 ed indiretta
di 2.779 miliardi; gestioni patrimo-
niali più 34,1 per cento, ed impie-
ghi della clientela che hanno supe-
rato i 2.100 miliardi (più 7,5%).
Questi i dati significativi del bilan-
cio del primo semestre 1997 della
Cassa di Risparmio di Perugia, ap-
provato dal consiglio di ammini-
strazione dell’istituto, il cui patri-
monio netto è ora di 407 miliardi.


